
QUARESIMA 2022
-seconda domenica-
Vangelo Lc 9, 28 - 36

Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: 
“Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!”



Tu Maestro portasti sul Tabor i tuoi prediletti: Pietro, 
Giacomo e Giovanni non perché stessero lassù. 
Pietro, in verità, era disposto, a rimanere là anche 
all’addiaccio, pur di contemplare Te, Mosé ed Elia 
riparati da tende, che lui e i suoi amici vi avrebbero 
preparato. Tu così ordinasti loro: «Alzatevi e non 
temete!» E mentre discendevano dal monte, dicesti 
loro: «Non parlate a nessuno di questa visione fino 
a quando Io non sarò risorto”. Volevi consigliare loro: 
«Riaccendete quella luce in cuore, quando vi assale 
il buio”. Da queste esperienze bibliche san Tommaso 
d’Aquino trasse il sapiente assioma: «Contemplata 
aliis tradere» = «è necessario offrire ad altri le verità 
contemplate». 

(don Pierino Ferrari)



Il Verbo Incarnato è l’Unica Parola del Padre. Oggi è 
venuta l’ora di non aver più paura di questa Parola: 
il S. Vangelo, che è quanto dire mostrarLo vivente 
in noi stesse, mettendoci decisamente, visibilmente 
dalla parte di Cristo.
In questo tempo sono sorti, in eccesso di libertà 
e di indipendenza, troppi nuovi maestri e guide, 
mentre un grido del solo, unico, Divino Maestro 
ci ripete: «E’ stato detto... Ma Io vi dico» (Mat. 5, 
21.48). Oh! Dio ci dia la capacità di intendere e di 
seguire con fermezza, unicamente, eroicamente, 
se fosse necessario, questa Voce infallibile! Fede, 
Fede adamantina, Fede invincibile! Da riportare 
integralmente in un apostolato di santità! Vivere nel 
Cristo per il Cristo in mezzo agli uomini: questa è 
pulsante testimonianza di Fede viva e salvatrice, che 
ci rende trasparenti, perché appaia Lui solo: l’Amore. 
Vi consiglio fortemente di abbeverarvi e fortificarvi 
all’acqua viva delle Sacre Scritture, che è il Verbo 
fatto Parola, che è Dio che parla, che chiama, 
che opera, che salva e si dona oltre ogni umano 
desiderio ed oltre le più audaci speranze.
(Madre Giovanna)



Rit/   Il Signore è mia luce e mia salvezza.
Signore, fa’ che ascoltiamo la Tua Voce.   Rit/
Signore, fa’ che amiamo la Tua Parola.  Rit/

Signore, fa’ che contempliamo il Tuo splendore.  Rit/

Aiutaci, Signore,
 ad affrontare la fatica del cammino,

con la consapevolezza che, ascoltando la tua Parola,
sentiremo di essere accompagnati.

Aiutaci a non ascoltare solo la nostra stanchezza,
frutto del nostro orgoglio di camminare da soli,

facci gustare la bellezza di voler camminare con Te
sulle salite e sulle discese della nostra quotidianità. 

Amen.


